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In data 20/03/2019 la Provincia di Treviso ha emesso il Decreto 119/2019 relativo al procedimento 

unico di VIA, VINCA, AIA, e permesso a costruire con autorizzazione paesaggistica per le 

“Modifiche impiantistiche e gestionali di impianto di produzione di calce sito in via Bombardieri, 

14 a Susegana (TV)”. Il progetto approvato comprende anche la sistemazione dell'impianto di 

raccolta e trattamento acque di dilavamento dell'intero stabilimento al fine di adeguarlo alle 

norme tecniche del P.T.A. Il progetto di adeguamento al P.T.A. prevedeva che ogni area omogenea 

dello stabilimento fosse dotata di un sistema di trattamento acque specifico e che le acque 

convogliassero poi verso un unico bacino di accumulo reso impermeabile tramite il 

posizionamento di un telo in HDPE e di una particolare stratigrafia. Il bacino era stato posizionato 

oltre l'argine avanzato e doveva essere dotato di uno scarico che avrebbe raggiunto l'alveo del 

Piave in un punto, concordato con il Genio Civile, dove è presente acqua corrente per più di 45 

giorni all’anno. 

La Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per l'area Metropolitana di Venezia e per le 

Provincie di Belluno, Padova e Treviso ha espresso parere non favorevole alla localizzazione scelta 

per il bacino. Per ottemperare quanto stabilito dalla Soprintendenza e a seguito di valutazioni 

tecniche, è stato necessario variare lo scarico delle acque meteoriche come descritto di seguito: 

MODIFICHE PROGETTUALI 

a) REALIZZAZIONE BACINO DI ACCUMULO E BACINO DRENANTE

Al fine di rispettare la prescrizione della Soprintendenza, la posizione dei bacini è stata arretrata 

portandola all’esterno dell’alveo del Piave, a nord dell’argine avanzato. 

La modifica riguardante la realizzazione di due bacini invece del singolo bacino inizialmente 

preventivato, si deve alla necessità di variare la tipologia di scarico (si veda punto b).  

La Ditta propone di modificare il bacino di accumulo di progetto realizzando al suo posto due 

bacini distinti ma comunicanti tra loro, uno impermeabilizzato con limo/argilla che consenta di 

accumulare una parte del volume di acqua proveniente dallo stabilimento ed un bacino drenante. 

Il bacino in limo/argilla, oltre ad una parziale laminazione delle portate, consente di raccogliere 

parte delle acque, che in futuro potrebbero essere riutilizzare nei processi produttivi dello 

stabilimento, mentre il bacino drenante, disperdendo nel suolo le acque, consente di operare una 

mitigazione idraulica evitando di confluire nel fiume Piave una consistente portata d’acqua in 

caso di precipitazioni intense. 

In ultima analisi, si evince come la realizzazione dei due bacini affiancati e comunicanti permetta 

una ulteriore fase di decantazione e controllo delle acque meteoriche di dilavamento provenienti 

dai piazzali dello stabilimento prima del loro scarico.  

Si precisa che queste acque sono già trattate con decantazione, disoleazione e filtrazione grazie ai 

sistemi di trattamento installati nelle diverse aree dello stabilimento, ancor prima di raggiungere i 

bacini. 

b) SCARICO SU SUOLO

La modifica riguardante lo scarico delle acque provenienti dai bacini, prevede lo spostamento del 
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punto di scarico: da scarico sull’alveo del fiume Piave a scarico su suolo.  

Il fiume Piave presenta un alveo mobile che subisce delle migrazioni laterali a seguito degli eventi 

di piena particolarmente rilevanti e che pertanto vi è la possibilità che in futuro lo scarico non 

raggiunga più la parte attiva del letto del fiume, in assenza di acqua corrente quindi viene meno 

questa tipologia di scarico. Per ovviare a questa problematica si è deciso di spostare il punto di 

scarico su suolo. Lo scarico su suolo presenta limiti di concentrazioni di sostanze sospese e 

disciolte in acqua più restrittivi rispetto allo scarico su acqua superficiale. Al fine di rispettare i 

limiti più restrittivi imposti dalla normativa vigente per lo scarico su suolo la Ditta propone di 

integrare i sistemi di trattamento delle acque attualmente previsti (sedimentatori e disoleatori) 

con delle stazioni filtranti che consentono un trattamento spinto delle acque per ridurre i solidi 

sospesi presenti. 

ULTERIORI INTERVENTI 

IMPIANTO LAVARUOTE 

Come prescritto nel Decreto autorizzativo n°119/2019, in uscita dal cantiere è prevista 

l'installazione di un impianto per il lavaggio ruote dei mezzi comprensivo del sistema di gestione e 

trattamento delle acque in esso impiegate. L'impianto di lavaggio ruote funzionerà con acqua di 

ricircolo, il reintegro dell’acqua persa con il mezzo in uscita e con i fanghi smaltiti avverrà tramite 

autobotte o tramite il collegamento con la rete di alimentazione dei servizi igienici. 

L'impianto consentirà di limitare la formazione di emissioni diffuse e di prevenire eventuali 

dispersione in strada di materiale (terra / fanghi) che potrebbe aderire ai pneumatici. 

Le varianti progettuali sopradescritte comportano la necessità di apportare alcune modifiche allo 

schema a blocchi  dello stabilimento di Susegana località Ponte della Priula della ditta Fornaci 

Calce Grigolin. Le modifiche riguarderanno solamente la variazione del tipo di scarico (da scarico in 

acque superficiali a scarico su suolo) e l’inserimento, nelle diverse aree dello stabilimento, di 

stazioni filtranti come ulteriore trattamento delle acque. 

Di seguito si riportano le modifiche puntuali al documento. 



Calcare lavato

Calcare da lavare
Stoccaggio 

Calcare

Vaglio - 

lavaggio

Calce in zolle Estrazione

Acqua 

industriale

Forno CIM
Forno 

Maerz1

Forno 

Maerz2

Trasporto al silo 

polmone 

idratatore

Calce in zolle Idratatore
Macinazione, trasporto e 

stoccaggio
Calce idrata Calce idrata

Acqua 

industriale

S1 (bacini limi 

Grigolin)
Imp. Chiarificazione acque esistente 

(CH1)

Acque meteoriche

Acque in eccesso

Acqua chiarificata

Flussi di materie prime, rifiuti, prodotti 

intermedi, prodotti finiti

LEGENDA

Materie Prime - 

Addittivi

Prodotti alla 

vendita

Acqua industriale in ingresso

Acque reflue da lavaggio roccia 

Acqua chiarificata

Acque reflue a scarico finale S1

Acque meteoriche

CONFIGURAZIONE AUTORIZZATA (DECRETO N°119/2019) - ADEGUAMENTO AL PTA

Aree 2C, 2D, 

2E

Vasca sed. e 

disoleatore

Area 5A - 

Impianto H 

Superbeton

Area 3B

Vasca sed. e 

disoleatore

Area 1A

Vasca 9b

D9b

Aree 2B, 2A, 

4A

Scolmatori

Vasche di 

acc., sed. e 

disoleatori

1a pioggia

2a pioggia

1a pioggia

Area 5C

1a pioggia

Area 3A

D5

Bacino di accumulo

Area 4B
Aree 2A’, 5B, 

3C

Suolo

S2 (Piave)

Acque lavaggio inerti (Superbeton)

Scolmatore

Vasca di acc., 

sed. e 

disoleatore

1a pioggia

2a pioggia

Vasca 

VA1

Scolmatore

1a pioggia

2a pioggia

1a pioggia

Area 1B

Recupero

per idrat. calce

Vasca 

V9a.1

Vasca 

VA2

Acque lav. 

Inerti 

Superbeton 

Imp. “Z”

Vasca 

VZ

D9a

Nuova 

Vasca 

V9a.2

D9c

Scolmatore

Acque in eccesso

con prec. > 20 mm/h

Area 

Distrib. 

gasolio

DG

Vasca 

accumulo 

sed. e 

disoleatore

Bagnatura cumuli

Acque in eccesso

con prec. > 20 mm/h

Acque lavaggio roccia

Recupero acque di lavaggio

bacini limi 

Superbeton
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CONFIGURAZIONE DI PROGETTO

Aree 2C, 2D, 

2E

Vasca sed. 
Disoleatore 

e sist. 
filtrante

Area 5A - 

Impianto H 

Superbeton

Area 3B

Vasca sed. e 

disoleatore

Area 1A

Vasca 9b

D9b
e sist 
filtrante

Aree 2B, 2A, 

4A

Scolmatori

Vasche di 

acc., sed. e 

disoleatori

1a pioggia

2a pioggia

1a pioggia

Area 5C Area 3A

D5

Bacino di accumulo

Area 4B
Aree 2A’, 5B, 

3C

Suolo

BACINO 
DRENANTE 

S2 (Suolo)

Acque lavaggio inerti (Superbeton)

AREA STRALCIATA
DAL PROGETTO di
adeguamento al PTA

Vasca 

VA1

Scolmatore

1a pioggia

2a pioggia

1a pioggia

Area 1B

Recupero

per idrat. calce

Vasca 

V9a.1

Vasca 

VA2

Acque lav. 

Inerti 

Superbeton 

Imp. “Z”

Vasca 

VZ

D9a

Nuova 

Vasca 

V9a.2

D9c e 
sist. 
filtrante

Scolmatore

Acque in eccesso

con prec. > 20 mm/h

Area 

Distrib. 

gasolio

DG

Acque lavaggio roccia

Recupero acque di lavaggio

bacini limi 

Superbeton

Staz. filtranti 
per Aree 2B 

e 4A

AREA STRALCIATA
DAL PROGETTO di
adeguamento al PTA
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Nello specifico, nella configurazione di progetto vengono modificati punti indicati di seguito: 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

                            Inserimento stazioni filtranti 

 

                    

 

                            Aree stralciate dal progetto di adeguamento al PTA 

 

 

                           Scarico su suolo 
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